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si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

LA MISSIONE 
NELLA CHIESA

■ Il mese di ottobre si 
apre con la celebrazione 
della Madonna del Ro-
sario, momento forte del 
nostro essere Chiesa in 
quanto non è solo una ri-
proposta di questa antica 
preghiera e del come sia 
sempre stata vista come 
aiuto nelle situazioni più 
difficili della vita, ma 
come esperienza che ci 
apre al dialogo con Dio 
per mezzo della sua Ma-
dre santissima. Preghie-
ra che ci rende prossimi a 
tanti nostri fratelli che si 
trovano in situazioni di 
effettiva difficoltà. Il ro-
sario, aprendoci alla con-
sapevolezza della vita in 
Cristo ci aiuta ad affron-
tare meglio le “battaglie” 
quotidiane della vita.
Ecco perché le nostre co-
munità onorano in modo 
speciale la Vergine del 
Rosario, perché hanno 
compreso il legame pro-

fondo con la “nostra ma-
dre” che dal cielo ci aiu-
ta e ci protegge sempre. 
Contemporaneamente 
questo mese ci aiuta a ri-
scoprire il senso più pro-
fondo della Chiesa cioè 
quello della missione. 
La Chiesa, infatti, è per 
sua natura missionaria; 
evangelizzare è la sua 
identità. Gesù, prima di 
salire in Cielo, lascia ai 
suoi discepoli il manda-
to che è chiamata essen-
ziale per tutti i cristiani: 
“Riceverete la forza dallo 
Spirito Santo che scende-
rà su di voi, e di me sarete 
testimoni a Gerusalem-
me, in tutta la Giudea e la 
Samaria e fino ai confini 
della terra”.  
Afferma Papa Francesco 
nel suo messaggio per 
la Giornata Missionaria: 
“Ogni battezzato è chia-
mato alla missione nella 
Chiesa e su mandato della 
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Chiesa: la missione perciò 
si fa insieme, non indivi-
dualmente, in comunione 
con la comunità ecclesiale 
e non per propria iniziati-
va. I missionari di Cristo 
non sono inviati a comu-
nicare sé stessi, a mostrare 
le loro qualità e capacità 
persuasive o le loro doti 
manageriali. Hanno, in-
vece l’altissimo onore di 
offrire Cristo, in parole 
e azioni, annunciando a 
tutti la Buona Notizia del-
la sua salvezza con gioia e 
franchezza, come i primi 
apostoli. Nell’evangelizza-
zione, perciò, l’esempio di 
vita cristiana e l’annun-
cio di Cristo vanno insie-
me. L’uno serve all’altro. 
Sono i due polmoni con 
cui deve respirare ogni 
comunità per essere mis-
sionaria. Questa testimo-
nianza completa, coeren-
te e gioiosa di Cristo sarà 
sicuramente la forza di 

attrazione per la crescita 
della Chiesa anche nel ter-
zo millennio. Esorto per-
tanto tutti a riprendere il 
coraggio, la franchezza, 
quella parresia dei primi 
cristiani, per testimo-
niare Cristo con parole e 
opere, in ogni ambiente di 
vita. La Chiesa di Cristo 
era, è e sarà sempre “in 
uscita” verso i nuovi oriz-
zonti geografici, sociali, 
esistenziali, verso i luo-
ghi e le situazioni umane 

segue a pagina 2
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“di confine”, per rendere testimonianza di Cristo e del 
suo amore a tutti gli uomini e le donne di ogni popolo, 
cultura, stato sociale. In questo senso, la missione sarà 
sempre anche ‘missio ad gentes’, come ci ha insegnato 
il Concilio Vaticano II, perché la Chiesa dovrà sempre 
spingersi oltre, oltre i propri confini, per testimoniare 
a tutti l’amore di Cristo. Cari fratelli e sorelle, continuo 
a sognare la Chiesa tutta missionaria e una nuova sta-
gione dell’azione missionaria delle comunità cristiane. 
E ripeto l’auspicio di Mosè per il popolo di Dio in cam-
mino: “Fossero tutti profeti nel popolo del Signore!”. Sì, 
fossimo tutti noi nella Chiesa ciò che già siamo in virtù 
del battesimo: profeti, testimoni, missionari del Signo-
re! Con la forza dello Spirito Santo e fino agli estremi 
confini della terra.
Vivere lo spirito della Missione non è solo fare una 
raccolta in più di fondi per i paesi del terzo mondo, 
ma rendersi conto della nostra vocazione cristiana e 
missionaria nello stesso tempo. Questo porta ad offri-
re la propria vita per le missioni: santa Tersa di Gesù 
Bambino, santa carmelitana di clausura è la patrona 
delle missioni perché ha offerto la sua vita per que-
sto scopo, pur non essendo mai uscita dal convento. 
Segno prezioso di come si diventa missionari è anche 
l’opera che anche alcuni nostri conterranei svolgono 
in altri paesi. E’ del mese scorso il riconoscimento a 
suor Adriana Bricchi per i suoi più di sessant’anni 
spesi per i poveri in Corea del Sud. Che sia di monito 
per tutti perché questo mese divenga un momento 
forte di ripresa pastorale.

Don Gianfranco

Riprende da pag. 1

■ Solo quando il pane 
viene spezzato diventa il 
Pane, solo quando ci la-
sciamo spezzare aprendoci 
all’accoglienza, al servizio 
degli altri e così vengono 
spezzate quelle nostre ra-
dicatissime fibre di egoi-
smo che ci abitano, solo al-
lora può germinare la pace, 
quella vera e non si insi-
nua quel silente clima che 
prelude alla guerra, alla di-
visione, alla sopraffazione 
che poi sfocia, irrimedia-
bilmente, in un conflitto 
che mira solo a conquista-
re e ad uccidere “Il gusto 
della vita”, come per i due 
discepoli di Emmaus, è per 
noi, un dono che attende 
solo di essere accolto: vo-
gliamo lasciar tessere la 
nostra vita da quel Pane 
che è Egli stesso per noi. 
La manna non è soltan-
to un racconto, o peggio 
un aneddoto biblico, è un 
evento che si può toccare 
con mano perché avvenu-
to nella realtà, perché vol-
to a lodare l’Altissimo che 
soccorre quando ormai 
tutto viene a mancare.
I botanici ci insegnano che 
molte piante producono la 
manna, cioè una sorta di 
lattice ma il popolo d’Isra-
ele non l’aveva mai cono-
sciuta e, ancor meno, non 
l’aveva mai mangiata. Do-
vette quindi apprendere a 
riconoscere la manna, a 
raccoglierla quando fosse 
protetta dai due strati di 
rugiada, per poi giungere 
a quella soglia così ardua 
per ogni persona umana: 
imparare a non conserva-
re, a non ammassare per 
sentirsi al sicuro, per poter 
contare su di sé e dirsi: “Ne 
ho per un tempo lungo”. 
Chi agisce così ha assimila-
to e fatta propria la menta-
lità del business, del mar-

Il Pane eucaristico 
è la nostra manna per sempre

keting, degli affari e dei 
guadagni che, pare, met-
tano al sicuro l’esistenza. 
Ben altro è richiesto a 
chi segue l’Altissimo: ac-
cettare da Lui quanto ti 
offre, giorno per giorno, 
e affidarti credendo che 
Egli non ti mancherà mai, 
in qualsiasi momento, 
in qualsiasi circostanza. 
Non è immediato avver-
tire, magari anche in an-
ticipo, i morsi della fame, 
i richiami della propria 
fisicità e dirsi: “Se oggi mi 
sono nutrito, Egli è Padre 
generoso e mi provvede 
tutto, anche per il futuro”. 
Si insinua un terribile e 
devastante dubbio: “…ma 
forse domani non potreb-
be smettere di esserLo?”. 
L’angoscia del domani e il 
controllo su di sé patisco-
no uno scacco matto ben 
conosciuto: tu raccogli, 
metti da parte, valuti le 
tue risorse ma non puoi 
valutare e, tanto meno, 
prevedere quanto in real-
tà accade o accadrà. Tant’è 
vero che l’indomani la tua 
riserva pullulerà di vermi.
Secoli sono passati e an-
cora noi non ci crediamo e 
poniamo sempre davanti 
la nostra capacità di va-
lutazione, di conoscenza 
della storia e di ogni vi-
cenda umana, dimenti-
cando che siamo sempre 
solo secondi e che il primo 
è sempre Colui che ci ha 
creati e salvati. Manna 
salutare e salvifica se pre-
sa dalle Sue mani. Affidata 
alle nostre mani, quando 
vogliono essere indipen-
denti ed assolute, vermi-
nose.
La tradizione dei Maestri 
d’Israele ci insegna che lo 
sguardo dell’Altissimo era 
già chino sul suo popolo 
ben prima che sperimen-

tasse l’indigenza dell’attra-
versata del deserto, perché 
la manna era una delle 
dieci cose da Lui create al 
crepuscolo della vigilia del 
primo Shabbat: aveva un 
sapore come il pane per 
i giovani adulti, di pasta 
impastata nell’olio per gli 
anziani e di pasta fritta nel 
miele per i bambini. Man-
na sempre per noi il Pane 
eucaristico. Solo quando 
il pane viene spezzato di-
venta il Pane, solo quan-
do ci lasciamo spezzare 
aprendoci all’accoglienza, 
al servizio degli altri e così 
vengono spezzate quelle 
nostre radicatissime fibre 
di egoismo che ci abitano, 

solo allora può germinare 
la pace, quella vera e non 
si insinua quel silente cli-
ma che prelude alla guer-
ra, alla divisione, alla so-
praffazione che poi sfocia, 
irrimediabilmente, in un 
conflitto che mira solo a 
conquistare e ad uccidere. 
Matera e sassi, arte e anti-
chità, stupore per la civil-
tà, per la popolazione e per 
la natura che si rivela sem-
pre diversa e straordinaria. 
Guardando queste masse 
pietrose, possiamo dir-
ci: da sassi a pietre vive. 
Pietre che pulsino di ardo-
re, di vitalità perché radi-
cate in Colui che è la Pietra 
viva, nostra Pace.
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■ Venerdì 30 settembre abbiamo celebrato la me-
moria di san Girolamo. Probabilmente a molti que-
sto non dice molto; in realtà questo “sacerdote e 
dottore della Chiesa”, come il calendario liturgico 
lo definisce, ha vissuto per quarant’anni a Betlem-
me, vicino alle grotta della Natività ed ha compiuto 
un’opera veramente grande: ha tradotto in latino 
tutta la Bibbia, sia l’Antico che il Nuovo Testamento. 
Opera colossale che aveva lo scopo di far conoscere 
al popolo il testo sacro. 
È il motivo per cui questa traduzione la si è chiama-
ta “Vulgata” perché rivolta al popolo (da vulgus: fol-
la, popolo, in latino). Oltre a questa grande opera ha 
scritto molti commenti ai vari libri della Bibbia.
Come comunità cristiana da alcuni anni stiamo 
cercando di approfondire la conoscenza della Bib-
bia sollecitati da un sacerdote biblista: don Stefano 
Chiapasco, che anche quest’anno ed il prossimo ci 
guiderà ad approfondire il Libro del Profeta Isaia.
Così scrive San Girolamo nella introduzione al Libro 
del Profeta Isaia: “Adempio al mio dovere, ubbiden-
do al comando di Cristo: «Scrutate le Scritture» (Gv 5, 
39), e: «Cercate e troverete» (Mt 7, 7), per non sentirmi 
dire come ai Giudei: «Voi vi ingannate, non conoscen-
do né le Scritture, né la potenza di Dio» (Mt 22, 29). Se, 
infatti, al dire dell’apostolo Paolo, Cristo è potenza di 
Dio e sapienza di Dio, colui che non conosce le Scrittu-
re, non conosce la potenza di Dio, né la sua sapienza. 
Ignorare le Scritture significa ignorare Cristo. 
Perciò voglio imitare il padre di famiglia, che dal suo 
tesoro sa trarre cose nuove e vecchie, e così anche la 
Sposa, che nel Cantico dei Cantici dice: O mio dilet-
to, ho serbato per te il nuovo e il vecchio (cfr. Ct 7, 14 
volg.). Intendo perciò esporre il profeta Isaia in modo 
da presentarlo non solo come profeta, ma anche come 
evangelista e apostolo. Egli infatti ha detto anche di sé 
quello che dice degli altri evangelisti: «Come sono belli 
sui monti i piedi del messaggero di lieti annunzi, che 
annunzia la pace» (Is 52, 7). 
E Dio rivolge a lui, come a un apostolo, la domanda: 
Chi manderò, e chi andrà da questo popolo? Ed egli 
risponde: Eccomi, manda me (cfr. Is 6, 8). Effettiva-

Ignorare le Scritture
significa  ignorare Cristo

mente nel libro di Isaia troviamo che il Signore viene 
predetto come l’Emmanuele nato dalla Vergine, come 
autore di miracoli e di segni grandiosi, come morto e 
sepolto, risorto dagli inferi e salvatore di tutte le genti. 

Le date per questi incontri sulla Bibbia sono: 
12 ottobre; 9 novembre; 11 gennaio; 8 febbraio; 8 
marzo; 12 aprile; 3 maggio. 

Gli incontri si terranno in Oratorio alle ore 21,00.

DON GIANFRANCO:  Tel. 02.33298400 • @: zelo@diocesi.lodi.it  
DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE:  Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it
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OTTOBRE MISSIONARIO  2022

■  La Giornata Missionaria Mondiale 2022 trova il suo principale riferimento tematico nel messaggio di 
Papa Francesco, pubblicato il 6 gennaio scorso, che porta il titolo «Di me sarete testimoni» (At 1,8). Il Papa 
ci dice: «Come Cristo è il primo inviato, cioè missionario del Padre ( Gv 20,21) e, in quanto tale, è il suo 
“testimone fedele” (Ap 1,5), così ogni cristiano è chiamato a essere missionario e testimone di Cristo. E 
la Chiesa, comunità dei discepoli di Cristo, non ha altra missione se non quella di evangelizzare il mon-
do, rendendo testimonianza a Cristo. L’identità della Chiesa è evangelizzare». L’ottobre missionario di 
quest’anno si inserisce nel contesto di importanti eventi di cui non possiamo non tenere conto.

1. Prima di tutto ricordiamo che in quest’anno ricorrono importanti anniversari per la vita e missione 
della Chiesa: la fondazione, 400 anni fa, della Congregazione  de Propaganda Fide  – oggi denomi-

nata “per l’Evangelizzazione dei Popoli” – e, 200 anni fa, dell’Opera della Propagazione della Fede, per 
iniziativa di una giovane laica francese, Pauline Jaricot, della quale abbiamo celebrato la beatificazione 
il 22 maggio scorso. Questa preziosa Opera, che in breve si è sparsa in tutta la Francia ed in altri paesi 
europei, insieme all’Opera della Santa Infanzia e all’Opera di San Pietro Apostolo, 100 anni fa sono state 
riconosciute come Opere “Pontificie”, cioè importanti per la vita di tutta la Chiesa e di tutte le Chiese, in 
particolare per quelle più giovani e più fragili. In questo ottobre missionario facciamo nostro l’augurio del 
Papa: «Auspico che le Chiese locali possano trovare in queste Opere un solido strumento per alimentare 
lo spirito missionario nel Popolo di Dio».

2. Non possiamo dimenticare il “cammino sinodale della Chiesa italiana” che, nell’anno pastorale 2022-
2023 prevede un approfondimento della fase di “ascolto” iniziata nel precedente anno pastorale: la 

vita di ogni uomo e donna è preziosa e ha qualcosa di significativo da offrire. In particolare vogliamo 
rivolgere a tutte le comunità cristiane un invito a “mettersi in ascolto” delle vite di tanti missionari e 

del loro “camminare insieme” con le Chiese che sono chiamati a 
servire: sono vite che hanno tante cose da dirci, sia come testi-
monianze personali di fede e di servizio all’evangelizzazione, sia 
come esperienze di Chiese particolari che si impegnano a vivere 
la sinodalità. Le loro esperienze di evangelizzazione sono impor-
tanti anche per le nostre comunità: sono   «Vite che parlano»; che 
parlano di Cristo risorto e vivo, speranza per tutti gli uomini del 
mondo. Sull’esempio dei missionari vogliamo anche noi imparare 
a far sì che le nostre vite “parlino” e siano, pur nella semplicità, 
una testimonianza del Signore Gesù e del suo amore.

3. L’ascolto delle vite dei missionari risvegli in ciascun fedele il 
desiderio e la disponibilità di partecipare alla missione uni-

versale della Chiesa. Rinnoviamo a tutti l’invito di Papa France-
sco nel suo messaggio: «ai discepoli è chiesto di vivere la loro vita 
personale in chiave di missione: sono inviati da Gesù al mondo 
non solo per fare la missione, ma anche e soprattutto per vivere la 
missione a loro affidata; non solo per dare testimonianza, ma an-
che e soprattutto per essere testimoni di Cristo».

“Di me sarete testimoni” (At 1,8)  Vite che parlano

Tutti i Giovedì alle ore 17,30: Rosario Missionario  
∙	Giovedì 6: Ore 20,45 Adorazione Eucaristica in  Chiesa
∙	Sabato 8 e Domenica 9: Banco Vendita Pro Missioni 
∙	Domenica 23: Giornata Missionaria Mondiale  
∙	Sabato 29:  Ore 21.00 in Duomo a Lodi Veglia Missionaria

APPUNTAMENTI NEL MESE:
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■ Seoul (Corea del 
Sud).  L’Ambasciata d’I-
talia presso la Corea. Il 
21 settembre 2022  ha 
conferito l’Onorificen-
za di  “Commendatore 
dell’Ordine della Stella 
d’Italia”  a suor Adriana 
Bricchi, Figlia di Maria 
Ausiliatrice di 90 anni, 
missionaria in Corea dal 
1959.
∙L’Ambasciatore ha pre-
sentato la motivazione 
dell’onorificenza a suor 
Adriana Bricchi:
“missionaria in Corea sin 
dal 1959, ha prestato la 
sua opera ininterrotta-
mente a favore dell’edu-
cazione dei minori poveri 
e delle giovani donne che 
abbandonavano la pro-
vincia per lavorare nelle 
città, per la ricostruzio-

DALLA COREA DEL SUD

ne post-bellica. (…) Suor 
Adriana continua la sua 
opera insegnando la lin-
gua italiana e ricercando 
aiuti finanziari per soste-
nere l’attività del Centro, 
tuttora operativa nel sup-
porto psicoterapeutico 
alle adolescenti con pro-
blemi familiari, di droga o 
psicologici”.
Nata il 15 settembre 
1932 a Zelo Buon Persi-
co in Provincia di Lodi, 
in Italia, nel 1955  suor 
Adriana Bricchi  ha 
emesso la prima Profes-
sione nell’Istituto delle 
Figlie di Maria Ausilia-
trice, nell’Ispettoria  Sa-
cra Famiglia  di Mila-
no (ILO). Suor Adriana 
continua ogni giorno a 
vivere la sua identità di 
ausiliatrice dei giovani, 

nell’essere madre e ami-
ca delle ragazze del Maz-
zarello Center  di Seoul, 
ora centro di recupero 
per minorenni. Così si 
esprime suor Adriana: 
“Grazie per avermi scelta 
per ricevere tale onorifi-
cenza. Mi sento soltanto 
rappresentante di tutte 
le sorelle che durante la 
mia lunga vita hanno 
lavorato con me. Anche 
a loro va l’onorificenza 
a me conferita dal Pre-
sidente della Repubblica 
Italiana. Naturalmente, 
prima di tutto ringra-
zio Dio che mi ha creata 
e chiamata nell’Istituto 
delle FMA. Grazie, all’I-
stituto che mi ha invia-
ta nell’amata missione 
della Corea. Dio solo sa 
quante persone devo 

ringraziare, per cui non 
ho altro che la preghiera 
per invocare su tutti be-
nedizioni fecondatrici di 
gioia. All’Ambasciatore, 
ai membri dell’Amba-
sciata, ai presenti a que-
sta semplice cerimonia, 
esprimo la gratitudine 
per la delicatezza nella 
partecipazione a questo 
lusinghiero, seppur im-
meritato, conferimento.

…con la grazia di Cristo promet-
to di esserti fede sempre, nella 
gioia e nel dolore, nella salute e 
nella malattia, e di amarti e ono-
rarti tutti i giorni della mia vita”. 
Così nel giorno in cui celebrano il 
loro matrimonio gli sposi si pro-
mettono per indicare il loro amo-
re nel cammino della vita. Un 
cammino vero e quindi non sem-
pre facile proprio perché la vita 
se da una parte “è una cosa me-
ravigliosa”, come recita il titolo di 
un vecchio film, dall’altra richie-
de di essere vissuta fino in fondo: 
e questo non è sempre scontato. 
Molte volte si intrufolano situazioni non cercate né volute ed è allora che l’amore deve prevalere per salva-
guardare la famiglia. Non però un amore “per forza”, ma “donato e solo per amare”. In questo contesto, come 
ogni anno, nella terza domenica di settembre la nostra comunità cristiana celebra la “Festa degli Anniver-
sari di Matrimonio”.  Così anche quest’anno il 18 settembre alla S. Messa delle ore 11,10 ci siamo ritrovati con 
venti coppie per ringraziare insieme il Signore che li ha accompagnati nel loro percorso di vita da sposi, da 
genitori e da nonni iniziando da un anno fino ai 65 anni di matrimonio: “Benedetto sei tu o Padre, perché 
ci hai benignamente assistiti nelle vicende liete tristi della vita; aiutaci con la tua grazia a rimanere sempre 
fedeli nel reciproco amore, per essere buoni testimoni del patto di alleanza in Cristo Signore”. Al termine 
della celebrazione la tradizionale “foto di gruppo” ed un momento conviviale in Oratorio. Un sentito grazie 
a queste coppie che hanno voluto condividere insieme il loro percorso di vita.

“Io accolgo te e prometto…”
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CALENDARIO LITURGICO: OTTOBRE 2022

  SABATO 1 OTTOBRE 
  S. TERESA DI LISIEUX
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 11,00:	 Battesimo di Marano Alexander
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Lodigiani Bruna

  DOMENICA 2 
  XXVII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Genia
Ore 	10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Nuzzo 
		  Giovanni e Classe 1946
Ore 	 11.15: 	 S. Messa fam. Pizzi e Battesimo 
		  di Perrone Gabriele
Ore 	16,00: 	 Battesimo di Iodice Tommaso Paolo 
		  e Felini Federico
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Ippolita, Mario e Vito

  LUNEDÌ 3
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. fam. Galloni e Zuc-
chelli

  MARTEDÌ 4  
  S. FRANCESCO D’ASSISI, PATRONO D’ITALIA
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. don Olivo, Luisa, 
		  Graziella (dal gruppo missionario)
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. don Francesco, 
		  don Giovanni e don Michele

  MERCOLEDÌ 5
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore  e le anime 
		  abbandonate del Purgatorio
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. fam. DellaValle 
		  e Altrocchi

  GIOVEDÌ  6
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Fiorentini Domenico 
		  (leg.)

  VENERDÌ 7 
  B. V. MARIA DEL ROSARIO
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Tassi Santino, 
		  Rosetta e Abbondio

  SABATO 8
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Pacchioni Vittoria

  DOMENICA 9 
  XXIII° DELO TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Danelli Alfio 
Ore 	10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def.
		  fam. Magnaghi
Ore 11,15: 		  S. Messa def. Assunta, 
		  Antonio, Umberto e i Genitori
Ore 16,00: 		 Battesimo di Malagugini Filippo 
		  e Lombardo Nicolò
Ore 18,00: 		 S. Messa def. Chierichetti Francesco, 
		  Maria e Patrizia 

  LUNEDÌ 10
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente 
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Rita, Enrico 
		  e Anselma

  MARTEDÌ 11 
  S. GIOVANNI XXIII
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente 
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Rosaria, Andrea, 
		  Salvatore, Giuseppina

  MERCOLEDÌ 12
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lucchini Silvano
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Gnocchi Luigia

  GIOVEDÌ  13
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Parati Agostina

  VENERDÌ 14
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Oreglio Ileana 
		  e Vaiani Luigi

  SABATO 15 
  S. TERESA D’AVILA, VERGINE 
  E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offernte
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Bricchi Carlo (leg.)

  DOMENICA 16 
  XXIX° DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Nino
Ore 	10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Bassi 
		  Giuseppe 
Ore 	 11,15:	 S. Messa def. Teresa e Trifone
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Valdameri Anna 
		  e Pietro
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 MERCOLEDÌ 26
Ore	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Elio, Mario, Esterina

  GIOVEDÌ  27
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Clementina, 
		  Santo, Melina, Marcello 

  VENERDÌ 28
  SS. SIMONE E GIUDA APOSTOLI

Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Maraschi Pietro
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Bresolin Gino 
		  e Lucchini Rosetta

  SABATO 29
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Gino Telli
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Galuppi Bortolo,
		  Giuseppina e Giulio

  DOMENICA 30 
  XXXI° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Pietro e Ivan
Ore 	10,00: 	 S. Messa def. Nuzzo Giovanni 
		  e Classe 1946
Ore 	 11,15: 	 S. Messa def. Danilo e fam. Ronca
		  e Lipari 
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Ciniselli Virginio

  LUNEDÌ 31
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. fam. Galloni e Colnago

  MARTEDÌ 1 
  NOVEMBRE – TUTTI I SANTI
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Gasti Gino
Ore 	10,30: 	 S. Messa def. don Olivo, Luisa, 
		  Graziella (dal gruppo missionario)
Ore 	 15,00: 	 (Cimitero): S. Messa per Tutti i  Defunti
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Luigi e fam.

  MERCOLEDÌ 2 
  COMMEMORAZIONE DI TUTTI 
  I FEDELI DEFUNTI
Ore	 8,30: 	 S. Messa per Tutti i Defunti
Ore	 15,00: 	 (Cimitero) S. Messa per 
		  Tutti i Defunti
Ore 	18,00: 	 S. Messa per Tutti i Defunti
Ore 	20,30: 	 Ufficio per Tutti i Defunti

  LUNEDÌ 17 
  S. IGNAZIO DI ANTIOCHIA, VESC. E MARTIRE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Galloni Santina

  MARTEDÌ 18
  S. LUCA EVANGELISTA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Frosio Luca
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Alberto, Iside 
		  e Antonino Carfì

  MERCOLEDÌ 19
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Castoldi Teresa
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Pagnotta Angela, 
		  Camillo, Teresa

  GIOVEDÌ  20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Castoldi Luigi ed Elisa
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Immacolata Di Bianca

  VENERDÌ 21
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia e i bambini 
		  abortiti
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Morosini Silvana

  SABATO 22 
  S. GIOVANNI PAOLO II°
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. don Olivo, Luisa, 
		  Graziella (dal gruppo missionario)
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. DiMaio MariaRosaria 

  DOMENICA 23 
  XXX° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Danelli Alfio
Ore 	10,00: 	 S. Messa def. Clara e Luigi
Ore 	 11,15: 	 S. Messa def. Danini Roberto
Ore	  16,00: 	 Battesimo di Riccardo Bersani
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Sfolcini Edoardo
		  e Luigia. Novasconi Luigia 
		  e Macchi Alessandro

  LUNEDÌ 24
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Pizzi
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Giuseppe, Iolanda 
		  e Rosangela

  MARTEDÌ 25
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Nilde Adelchi
Ore 	18,00: 	 S. Messa de. Colombari Luigina 
		  (della classe 1944) 
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RIPRENDE 
LA CATECHESI

■  Il 25 settembre abbiamo dato inizio al nuovo anno 
catechistico, forse davvero il primo dopo l’esperienza 
della pandemia. Su questo tema l’attenzione resta alta 
e verranno comunque adottate alcune misure già in 
corso nelle scuole, per esempio la quarantena in caso 
di positività e l’utilizzo della mascherina in auto sorve-
glianza; tuttavia potremo riprendere gli incontri (defi-
nitivamente) in presenza. Quello che si cerca di racco-
mandare ogni anno è pure la partecipazione alla messa 
domenicale, non solo da parte dei bambini e dei ragazzi 
ma dell’intera famiglia. A mo’ di riassunto, riproponia-
mo qui di seguito lo schema con il calendario della cate-
chesi nei gruppi per bambini e ragazzi.

I-II PRIMARIA
martedì dalle 17.00 alle 17.45 (ogni 2 settimane)
11 e 25 ottobre

III PRIMARIA
lunedì dalle 17.00 alle 18.00
3, 10, 17 e 24 ottobre

IV PRIMARIA
giovedì dalle 17.00 alle 18.00 (divisi in 2 gruppi A e B)
6 (B), 13 (A), 20 (B) e 27 (A)

V PRIMARIA
martedì dalle 17.00 alle 18.00
4, 11, 18 e 25 ottobre

I SECONDARIA
mercoledì dalle 15.00 alle 16.00 (gruppo A), dalle 16.00 
alle 17.00 (gruppi B e C)
5, 12, 19 e 26 ottobre	

II-III SECONDARIA
venerdì dalle 15.45 alle 16.45
il calendario sarà poi fornito dai catechisti

I-V SUPERIORE
domenica dalle 18.00 alle 19.00
il calendario sarà poi fornito dai catechisti

Per i genitori, poi sarà previsto un incontro generale 
domenica 16 ottobre alle 15.30 nel salone dell’oratorio.
Per i ragazzi di II e III media invece, sabato 22 dalle 
17.00 circa alle 21.30 è prevista la Festa diocesana dei 
14enni a Casalpusterlengo.

ABBIAMO 
CATECHISTI 

IN FORMA…ZIONE

Quando l’anno scorso papa Francesco ha reso il cate-
chista come ministero istituito con il documento An-
tiquum ministerium, i diretti interessati si sono inter-
rogati talvolta con anche un po’ di preoccupazione. Si 
chiede infatti ai catechisti una certa formazione spi-
rituale, teologica, ecclesiale e pastorale; ora come ora 
sembra davvero esigente quanto chiede il Papa, tutta-
via egli, scrivendo a tutta la Chiesa sparsa sulla Terra, 
ha presente situazioni precise, che noi riterremmo da 
“missione”. Eppure questo discorso vale anche dalle 
nostre parti: c’è sempre bisogno di formazione, un po’ 
a tutti i livelli, soprattutto tra i primi collaboratori della 
pastorale che sono, per l’appunto, i catechisti. Per que-
sto motivo da sempre c’è stata la preoccupazione di or-
ganizzare incontri ed appuntamenti, talvolta con una 
buona partecipazione, molte altre con scarsi risultati. Il 
quadro che ci si prospetta davanti è ricco e variegato, 
pensato anche in conseguenza alle recenti modifiche 
post-sinodali legate anche al nostro territorio. Nel con-
creto, oltre ai tre incontri diocesani, il nostro vicariato 
propone per le parrocchie della nostra zona (quelle di 
Zelo, Merlino, Comazzo, Paullo e Tribiano), una serie di 
altri 3 incontri più specifici nel periodo di ottobre e no-
vembre. Cerchiamo di vederli nel dettaglio: 

GLI INCONTRI DIOCESANI
∙	Martedì 4 ottobre alle ore 21.00 a Lodi, presso la chie-

sa del Sacro Cuore primo incontro dal titolo: “Lascia-
te che i bambini vengano a me. Buone prassi per una 
catechesi tutelante.” Guida l’incontro la dott.ssa Chiara 
Griffini. L’incontro sarà sia in presenza che online.

∙	Martedì 15 novembre maggiori informazioni ver-
ranno fornite dall’Ufficio diocesano

∙	Martedì 7 febbraio ‘23 maggiori informazioni ver-
ranno fornite dall’Ufficio diocesano

GLI INCONTRI DI ZONA
∙	Martedì 11 ottobre alle ore 20.45 in oratorio a Zelo, 

primo incontro dal titolo: “Il catechista alla luce del 
sinodo e dei nuovi documenti magisteriali”. Guida 
l’incontro don Guglielmo Cazzulani. 

∙	Martedì 18 ottobre alle ore 20.45 in oratorio a Zelo, 
secondo incontro dal titolo: “Ecclesiologia e cateche-
si”. Guida l’incontro don Paolo Beltrametti.

∙	Martedì 25 ottobre alle ore 20.45 in oratorio a Zelo, 
terzo incontro dal titolo: “La comunità cristiana ne-
gli Atti degli apostoli”. Guida l’incontro don Flami-
nio Fonte.
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Riassumiamo i principali appuntamenti pastorali 
previsti nel mese di ottobre:

∙	 Martedì 4 alle ore 21.00 a Lodi, presso la chiesa del 
Sacro Cuore

 	 primo incontro diocesano di formazione per i ca-
techisti

∙ Giovedì 6 alle ore 20.45 in chiesa a Zelo, 
	 Adorazione eucaristica dell’unità pastorale

∙ Martedì 11 alle ore 20.45 in oratorio a Zelo,
 	 primo incontro di zona per la formazione dei ca-

techisti

∙ Domenica 16 alle ore 15.30 in oratorio, 
	 incontro generale per i genitori della catechesi

∙ Mercoledì 12 alle ore 21,00 in oratorio:
	 Corso Biblico 

∙ Mercoledì 26 alle ore 21,00 in oratorio:
	 Catechesi Adulti

∙ Venerdì 28 alle ore 20.45 in oratorio a Zelo, 
	 secondo incontro di zona per la formazione dei 

catechisti

∙ Sabato 29 alle ore 21.00 in cattedrale, 
	 Veglia missionaria diocesana

PROSSIMI
APPUNTAMENTI

Settembre 2022 è cominciato nel segno della festa: 
dopo due anni di mancata realizzazione, finalmente 
siamo riusciti a proporre in oratorio questo consueto 
appuntamento. 
Certo, non è stato ripetuto il classico cliché: quella di 
quest’anno è stata una festa ridotta già solo guardan-
do il numero dei giorni (dai tradizionali 6 giorni ai 4 
realizzati). Anche le serate e gli ospiti sono stati diffe-
renti, pure il menù appariva più semplice. 
Tuttavia non si può dire che sia stata un buco nell’ac-
qua, anzi! 
Quelle giornate hanno visto la partecipazione di mol-
te persone, anche a partire dalla mattina: il sabato 
con la presentazione di diversi sport fino al pomerig-
gio, mentre la domenica è stata caratterizzata dall’O-

ORATORIO 
IN FESTA 2022

verGrest 2022, una versione del Grest dove i parteci-
panti sono gli adulti al posto dei bambini. Non solo: in 
questi giorni si sono ritrovati volontari pluridecorati, 
con anni di grande servizio accanto a quelli nuovi, 
creando un mix dal futuro promettente. Diciamo che 
per ripartire dopo due anni di fermo non è stato per 
nulla semplice, per questo è d’obbligo ringraziare tut-
ti quelli che hanno collaborato nel pensare e organiz-
zare le diverse giornate; grazia a tutti coloro che han-
no aderito: chi è venuto per mangiare o ascoltare una 
serata musicale, chi ha partecipato alla domenica di 
giochi per adulti e a chi ha presentato il proprio sport. 
Un ringraziamento va pure alla Banda G. Verdi di 
Zelo che ha rallegrato la serata del venerdì. Una bella 
lode va anche ai tanti ragazzi che si sono avvicendati 
nel servire in oratorio. Infine un grande ringrazia-
mento va al gruppo volontari della cucina che, oltre 
ad aver svolto un ottimo lavoro, hanno saputo anche 
collaborare bene in serate impegnative.  La finalità 
di questa festa era sicuramente quella di mettere da 
parte qualcosina per poter affrontare le prossime 
spese (in primis le utenze che, come sappiamo, sono 
lievitate); siamo in attesa di avere gli ultimi conteggi, 
anche alla luce delle bollette; tuttavia l’aspetto eco-
nomico quest’anno passa in secondo piano: di fronte 
alle giornate piacevoli, di buona compagnia e ben or-
ganizzate anche le preoccupazioni finanziarie vengo-
no messe da parte; l’importante è che quest’anno sia 
stata per tutti una bella festa dell’oratorio. Sperando 
di non aver dimenticato nessuno nei ringraziamen-
ti, non resta che invitarvi tutti alla prossima festa 
dell’oratorio e, ovviamente, agli altri appuntamenti 
che ci saranno da qui al prossimo anno.
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COMUNITÀ IN CAMMINO: MIGNETE

PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 315 - OTTOBRE 2022

FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO: 
2 OTTOBRE 2022

■ L’uscita in ritardo di questo numero di Ottobre  
permette di pubblicare le fotografie di alcuni mo-
menti della bella e ben riuscita Festa della Madonna 
del Rosario.
Più che le parole penso bastino le sequenze di una 
festa che ha visto finalmente il coinvolgimento di 
tante persone della stessa comunità e non solo per 
vivere un momento di festa di fede, di incontro, di 
condivisione, di gioco e di servizio.
Un grazie sentito e doveroso a tutti coloro che si sono  
resi disponibili per organizzare tutti i vari momenti 
che sono stati predisposti per questa giornata, resa 
ancor più bella dal sole (finalmente!).
La Messa e la Processione, la benedizione della Tar-
ga a ricordo di Anna Ravera, purtroppo prematu-
ramente scomparsa, per il prezioso lavoro svolto in 
tanti anni soprattutto per la pesca.
Il buon pranzo che ha visto la presenza di settanta 
persone e ben riuscito grazie a quanti hanno lavo-
rato in cucina, le attività pomeridiane dai gonfiabili, 
ai vari giochi vintage, alla mostra fotografica, alle 
ruote (ben cinque, incredibile!), e poi salamelle e pa-
tatine, ma soprattutto tanta voglia di stare insieme. 
Insomma tanto coinvolgimento e tante persone pre-

senti a questo avvenimento. "Grazie per aver orga-
nizzato questa festa" mi ha detto una persona; ma 
soprattutto, lo ripeto, grazie a tutti coloro che hanno 
reso possibile questa festa.
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CALENDARIO LITURGICO OTTOBRE
9 DOMENICA
Ore 11,15: Morganti Arnia, Demmi

15 SABATO
Ore 11,00: Battesimo di Dante Dionigi Magnani

16 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Scotti, Doi

23 DOMENICA
Ore 11,15: Francesca, Maria, Giuseppe, Benedetto

30 DOMENICA
Ore 11,15: Sandro, Angelo; Fam. Polli, Moroni

31 LUNEDÌ
Ore 20,30: don Sergio

CALENDARIO LITURGICO NOVEMBRE
1 MARTEDÌ
Ore 11,15: Campagnoli Pietro, Bellaviti Angela

2 MERCOLEDÌ
Ore 20,30: tutti i defunti della parrocchia
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